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Atto Dirigenziale
N. 776 del 26/03/2024

Classifica: 010.11 Anno 2024 (Proposta n° 1515/2024)

Oggetto REVOCA AL SIG MERLINI UMBERTO DELL'AUTORIZZAZIONE 
PER CESSATA ATTIVITÀ  DELLO STUDIO DI CONSULENZA PER 
LA CIRCOLAZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO DENOMINATO 
AGENZIA CONSULENZA STRADALE CON SEDE A SCANDICCI IN 
VIA DELL'ACCIAOLO 20 - A FAR DATA DAL 02 APRILE 2024

Ufficio Redattore DIREZIONE PATRIMONIO E TPL - U.O. TRASPORTI PRIVATI 

Ufficio Responsabile P.O. Tpl E Concessioni E Autorizzazioni Codice Della Strada - Ambito Tpl 

Riferimento PEG 075 

Resp. del Proc. ING. RITA DABIZZI 

Dirigente/Titolare P.O. Rita Dabizzi 
MARPI

Il Dirigente / Il Titolare P.O.
Vista la Legge 8 agosto 1991 n. 264 disciplina dell’attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto;

Visto il D.M. Trasporti 9 novembre 1992 definizione dei criteri relativi all’idoneità dei locali degli studi di consulenza per la 
circolazione dei mezzi di trasporto ed all’adeguatezza della capacità finanziaria per l’esercizio della medesima attività;

Vista la Legge 4 gennaio 1994 n. 11 adeguamento della disciplina dell’attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di 
trasporto e della certificazione per conto di terzi;

Visto il Regolamento per la disciplina dell’attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporti approvato con 
Deliberazione di Consiglio Provinciale N. 57 del 16/04/2012

Visto il contratto di affitto d’azienda stipulato tra il sig. Merlino Umberto, titolare dell’agenzia di pratiche auto denominata 
ACS Agenzia Consulenza Stradale con sede a Scandicci in Via Dell’ Acciaolo 2, e la società Agenzia ACS srl, registrato a 
Firenze il 14/02/2024 al n. 5770;

Richiamata l’autorizzazione n. 2140/1997 con la quale il sig Merino Umberto fu autorizzato a gestire uno studio di 
consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto denominato agenzia ACS con sede a Scandicci in Via Charta 77;



CITTÁ METROPOLITANA DI FIRENZE
Atto Dirigenziale n. 776 del 26/03/2024

2/2

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 4301 del 19/11/2014 con il quale venne concesso il nulla osta al trasferimento di sede 
dell’agenzia ACS nel locali siti nel Comune di Scandicci in Via Dell’Acciaiolo 2;  

Visto l’Atto Dirigenziale n.2103 del 31/08/2022 Disposizioni organizzative relative alla Direzione TPL Patrimonio e al 
personale assegnato al coordinatore del Dipartimento a decorrere dal 1° settembre 2022;

Visto l'Atto Dirigenziale n.2069 del 05/08/2020 Conferimento dell'incarico di “P.O. TPL e Concessioni e Autorizzazioni 
Codice della Strada”;

Dato atto che per il procedimento di cui trattasi non sussistono in capo al Responsabile procedimento/Dirigente elementi 
riconducibili alla fattispecie del conflitto di interessi, neppure potenziale, come contemplato dal DPR n. 62/2013 
(Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165) e dal Codice di comportamento dei dipendenti adottato da questa Amministrazione;

Tanto premesso

REVOCA

Al sig. Merlino Umberto l’autorizzazione n. 2140/1997 per cessata attività dello studio di consulenza per la circolazione dei 
mezzi di trasporto denominato “Agenzia Consulenza Stradale ”con sede a Scandicci in Via Dell’Acciaolo 2

DISPONE ALTRESI'

di trasmettere copia del presente provvedimento U.M.C. di Firenze, al P.R.A. di Firenze ed all’interessato

 

Firenze,    26/03/2024   

 LA POSIZIONE ORGANIZZATIVA 
 RITA DABIZZI

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi  del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce 
il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile per il periodo della 
pubblicazione, ove non sottratto alla pubblicazione stessa, sul sito internet: http://attionline.cittametropolitana.fi.it/.

L’accesso agli atti viene garantito, nei modi e coi limiti previsti dalle norme vigenti tramite l’Ufficio URP ed i singoli responsabili del 
procedimento al quale l’atto si riferisce, ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., nonché del regolamento per l’accesso agli atti della Città 
Metropolitana di Firenze e delle eventuali normative speciali”


